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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1851 

TORNATA DEL 13 ~(AGGIO 18a1 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SO~llfAIUO. Contunlcazione del tlecrcto di nornina del senatore Di Pollone a conunissario regio per sosferJereia discussione 
del bila1icio degli esteri JH'l i Stil - Relazione sui bilancio pussh•o dcl Miaistero di agricollura e couunercio pel tlHil - 
Discuss;one del" bilancio pai:sii;o d11U'azic1ula genetttle dell'esfrro pel 18!51 - Articolo t, categoria l - Osservazioni det 
senatori Alfieri, Di Pollone, annmisscrte regio, e d1;l 11iinislro degli o{firi esteri - Approvazione delle calcgorie t aUa 28. 

La seduta è aperta alle ore 5 t 1"..! pomeridiane. 
111.4.IJSTHI, seçreìarto, legge il processo'-verbale dell'ul 

tima tornata, il quale viene approvato. 

501111'1A. DEI, ~fiN'A.TORE DI POLI.ONE & C:OHHIR~ 

•.I.RIO Bl\GlO PER 8011iiiTE1\IBIS* 1.& Dl8Cllilfl:IONH 

DBL BIL&NCIO DEGL'l &.FP~H.I l{i!l'l'Elll .. EL t8:Jl. 

PRESIDENTE. Si dà conoscenza alla Camera di un regio 
decreto, cu\ qcaìc Il nostro cultf'tia. senatore Di t'cuone è no· 
minalo commlssar!o per sostenere la discussi one sul bilancio 
degli •ffari esteri. 

{li senatore Cibrario dà tellura del regio deereto.) 

~&2110'NES1JL BIL.-'.'NC:IO P.1.881-WO DEI. lllN18TERO 
DI .l.GBIC:Ol.Tl!R,t, E C:OJIJIEll.C:IO PEl.i 181' I, 

PRE8ID~TE. È pronta la relazione sull'esercizio del 
tS!it pel dicastero di agricoltura e comme-cto. 

Invito duaque il relatore della Commissione a volerne dar 
lellura al Senato. 

COTTA, rtltdore, leggo la relazione. (Vedi voi. Docu 
nienU, pag. H~.) 

PBE8WENTE. Questa relaslone sarà data alle stampe e 
quindi distribuila ai signori senatori. 

DllC11'8810NE on BIL.l.NCIO DEL lllNJ8TERO 
DEGl.I .l.FFA:RI EATEBI PEL i8!it, 

PBBl!llDEl'ITW:. L'ordine del giorno ci chiama ad ìntra 
prendere la discussione sul progetto di legge per l'approva 
zione del bilancio t8!it del dicastero di•gli affiri esteri. La 
legge è così coocepila. (Vedi voi. Documenli, P~K• 63.) 

Prillll di aprire la discussione generale su questo progetto 
di legge, debbo rendere avvertila la C:<lmera che alcuni er 
rori sono occorsi nella relazione, all'ultima pagina in cui si 
fa cenno come deve il proietto 'essere sottoposte alta dlscus 
si<JAe generale. li primo errore sta nell'avere alt'artieulo t 
posta la somma di lire 5,514,tS78 85, invece di quella di lire 

3,!98,28i: 8'51 somma contenuta nell'artlcolo t della le6l'ge 
presentataci e ehe doveva qui riprodursi. L'altro errore sta 
nell'aver citato male ~li articoli dei quali la Commissione 
propone la cunservaztcne, 

Gli articoli addizionali che la Commissione intese di con 
servare sono gli ar ticolt 61 7, 8 e 9 dcl progetto attuale. 

Prego i signor i senator! a voler corn·{Zgf're nei loro esem 
plari ~p1esti errori. Intanto rlichiaro aperta la discussione ge· 
ncrale sul progetto di ll'j!ge. 

Nrssuno dou1a11dando la parola, la discussione generale si 
intende per chiusa. 

D1><tre\ ora ri1r~·go,re 1'art\c.o1o l, ma siccome esso contiene 
in complesso le cifre varie che son1.) dcscrille e s1nin11z1ate 
n~llt~ cati'gorle eh~ Sl:'~nono, facenti parte dell'arlicolo nie· 
desimo, io crtdo con\'CnieDle di porre in primo luogo in di· 
scussione \e singole calegorie1 dopo le quaH si votera l'ar\i .. 
colo primo. 

Calf'f,!:Oria. i. Pl'rsonole, lire t 29,31JO. 
&.1.F1En1. Don1ando la parola. 
Pn•:M1ÒF.NTF.. Il senarore Alfieri ha la parola. 
&.LFIEKI, rel11.l1Jre. Dirò alcune parole per toglier'!, ove 

ne fosse il caso, un dubhiil che si fosse potuto sollevare nella 
mente de' nostri colle~hì in sirguito a ciò eha fu detto nella 
relazione, riguardo agli stipendi del!Jli impiegati del 1\Jioistero 
degli aff.i.ri esteri. 

lvi è detto che, sebbene alcune cconcmie già siano state 
operate, tuttavia non poche altre sembrerebbero possibili an 
cora. Ciò potrebbe essere in leso in questo se11so, ciot che Je 
future economie, di cui ha (alto parola la Commissione, fos~ 
sero dirette a n1odifirat"e la pianta approvata col regio de· 
crelo del ii lu~lio {8MO. Notisi che questo nori era nel pen 
siero della Commissione, poicbè essa riconosceva non esserfl 
nè eccesso nel numero degli io1piegali, nè esageraiione neaU 
stipendi ad essi attribuiti nella pianta medesima. 

Tu~\afia, siccoo1e vi son() ancora alcuni impit?ga.ti, fra. 
quelli nella relaiione accennati, Modenli stipendi superiori a 
quelli attribuiti agli impieiati ora io esercizio, la Commil· 
sione ioleodeva che si potesse, sovra questi magiJ;iori asse• 
goamenti, in ordine a \ali in1piegnli estendere ancor• in prD 
gresso di lempo molte economie già intraprese; eppereiò 
ella riferiV3si a quanto si era detto su questo proposito nella 
relazione falta l'anno scorso In occasione del bilancio di quel· 
l'esercizio, e non riferivasi sollanto alla parte, direi cosi, 
odiosa, di quella relalioue, ma anche alla parte che poteva 
riguarJarsi come favorevole agli impiesati di cui si tralla, 
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percbè da quel relatore si accennava come si dovesse nelì'at 
mare queste cconomre aver rfguardc ai 01eriti degli ilnpie 
gati medesimi. e non privarli di quei vantaggt che si fossero 
acquìsiat: in ragione di servizio già pr-lura prestato. 

La discusiune che avvenne ieri in questo stesso recinto ha 
forse portato una modificazione nelle previsioni della Com 
missione, e non sarà forse pogsibilf! che siano al tutta esser 
v1ti que' riguardi ai quali, fino ad un certo segno, possano 
avere diritto gti impie«ati che ottennero vantaggi maggiorì 
per qucsli maggior-i servlgi prestati. 

Crede lolla via la Cornuusslone che il n1inislero1 per quanto 
dipenderà da lui, non si cr~derà ~pinto t.anfoltre dal cenno 
che fece la Commlsslone di queste eeonomie, per non usare 
quei tali riguardi che tosse in suo potere di usare verso que· 
&li stessi impiegati. 

li relatore ba credulo di poler dare questi scblarhnenti 
per lo11iere, come diceva, quc' duLhi che forse potessero ri 
manere per le espressioni che si erano rigcrosatuente usate 
nelle relartont. 

o·.1.zE&r..10, ininistro per gli affari esteri. Il Minfatero 
conosce I'Importama e la delicatezza di questa questìone ; 
ma essendo ~ià- sia la decìsa, esso non crede competergli altro 
che l'appllcazione della lc~ge; tuttavia farà il possibile, pre 
clsamente conoscendo quanto sia delicata questa questioni', e 
quantunque sia essa comptlcata in certe ruouo co~!i interessi 
di gtusttata, stanle gli antecedenti, accloccbè questi impie 
gali, i quali godevano un ru.11ggiore stipendio sollo il passato 
sistema, e che hanno a soffrire qualche cosa da questa legge, 
vcnji!~no a sQffrirne il meno che sia possibile. 

PBEll!l•DENTIE. Pongo ai voti la categoria. 
DI POr..I.ONE, conunissario re9io. Domando la parola per 

una semplice &pir~azione. · 
PkEf!IIDENTE. La parola è al commissario regio. 
01 ror..r..oNE, con1n1issario rfglo. È occorso un errore 

materiale, e desidero renderne etJuUo il Senato, afflnchè non 
abbia a meravigliarsi. se nel bilancio del l 802 vedrà aumen 
lato un articolo, o, per dir meglio, l'ultimo para~rafo del 
primo articolo. 

li Alinislero, in vista delle economie che sono comandate 
in lutti J rami della pubblica amminisb'aiione, con un de· 

creta che ba ottenuto la firma del Re, ha ridolt& i corrieri di 
GabineHo da 6 a 4. Tutla11ia essi sono 6, e so1;0 stati nel bi 
lancio di quesL'anno portali per la loro p;iga integrale nena 
parte straordinaria nella categoria ~7; ciò non pertanto nel 
l'anno venturo dovranno ricomparire nei bilancio all'articolo 
primo, pcrchè il decreto ne conserva i11tE'~ralmente il numero 
attuale, fintantochè si producano 1•aCan1,e naturali. Oltre a 
ciò il corriere anziano ba no soprasoldo di ?SOO lire. Qoe1ta 
non è che una trasposizione, ma dtsiderava di dare queale 
spi('gazioni al Senato affinché sia avvertito della cosa, quando 
li vet.ltà ricon1parire nel bilancio del i81i'J. 

(Tulle le singoh~ cah•gorie vengono del pari successtva• 
mente appro\'ate.) (Vedi voi. Docunicnti, pag. 63.) 

PREt1101-;NTE. Si J<;'Yrt>bbe ora passate agli articoli deUa 
Ie~ije, nia siccome ieri si è votata nella Camera la legge 1ui 
ru1nuli e n1ag~iori asse~namenli, l'argomento della quale, 
quando sia san;donato dal Governo, do\·rebbe reuderc super .. 
flua una parte drgli .irticoH rhe ora dcLbono er.trare in di· 
scussione, CO!'>l io i)ropongo alla Camera che vogUa sosptin 
d(~rne l'esame iinchè sia pron1ulgata la legge ieri votata~ 

Chi acconsente a quP"ta sospensione voglia levarsi. 
{li Senato acconsente.) 
Debbo interrv~are la Camera sulr ordine del Giorno della 

seduti di do1nani. 
flrnpong11 a!la Carnera ehe si intraprenda in primo luoio 

la discussione della legge suU' inao1ovibililà giudiziaria, il re 
litore della quale Yl'tH~O qui presente, il quale D'.11 ba cià ltl• 
for1nato elle d11mani po!rà esserpronlo a sostenere questa di 
scussio11e. Quindi proporrt>i the dopo questa legge discutasl 
il biJanciù dell'arti1-1lieria1 fabbriche e fortiiicazjoni militari, 
di cui ai è ~ià udilo la relaiione. 
Se non vi ha osservai.ione, qucsrordine del giorno si inlen 

derà approvato. 
Invito adunque il Senato a voler domani tenersi per con .. 

vocato alle ore due prtcise; e a convenire al tocco negli uf .. 
fiii per l'esame del progetto di le~M:e concernente la tariffa 
postale e delle alll'e due let!gi per lo stabilioieolo di un nuovo 
lclegr;,fo el~Uro-01agnt:tico, e sulle peo!ioui di riUro ai mili· 
tari della re~ia marina. 

La sedola è levala alle ore ~ 1[2. 


